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C
onlasuaimmersio-
ne profonda nel-

l’animo umano e

conla suaprosaalla
moviola,dal saporemeditati-

vo, Adalbert Stifter halasciato
unsegno nella letteraturadi
lingua tedesca,trovandoen-
tusiastici ammiratoricosìco-

me decisi denigratori. Per
esempio Thomas Bernhard,
nel cui romanzo «Alte Mei-
ster», Antichi Maestri, il prota-

gonista Reger dice di averap-

prezzato molto Stifter in pas-

sato, ma di considerarlo ora
un«dilettantedi provincia»,
cosicchénon capisceperché
piacciatantoamolti scrittori.
Fra questi va annoverato un
altro grande autore, Peter
Handke, che comprensibil-

mente lo amava.Ma anche
Nietzsche, e Thomas Mann
eranofra i suoi estimatori.

E certo non va scordato
che Bernhardmutuò proprio
da Stifter unadelle sueespres-

sioni che come una running
gagpercorrela suaopera:«na-
turgemäß», naturalmente,se-

condo natura.
Con la suaconcentrazio-

ne sulla quotidianitàdelle pic-

cole cose,della natura, dei
rapportiumani, Stifter fu un
originale interpretedel Bie-

dermeier austriaco,e si tenne
lontanodalcrinaleversol’idil-
lio o le merescenedi genere,
mostrandosi al contrario un
abile creatoredi atmosfereso-
spese, enigmatiche.Le suepa-

role paionopennellatechede-

lineano sfuggenti paesaggie
nascostimondi intimi. Del re-
sto Stifter fu anche pittore e

seppetraslarenellasuaprosa
il chiaroscuro di emozioni e
statid’animo,percogliernela
realtàpiùessenziale.

Lo sfondo storico della
vita dell’autore natonel 1805
nella Boemiaasburgicae vis-

suto in Austria,èun turbolen-
to periodopolitico successivo
alCongressodi Vienna,dacui
l’assolutismo asburgico uscì
almeno in prima battutaraf-

forzato mache sfociònelle ri-
volte del1848: unclima di vio-

lenti conflitti, cui l’autore si
sottrasse,lasciandola Vienna
rivoluzionaria per la dimen-
sione più quietadi Linz.

Il raccontoIl vecchiosca-
polo («Der Hagestolz»),pub-
blicato dapprimasuuna rivi-
sta nel 1845e quindi rielabora-
to conun’edizione in volume
nel 1850, e oraripropostoda

CarbonioEditore nellanuova
traduzionedella primaversio-

ne acuradi MargheritaCarbo-
naro, èuneloquenteesempio
della capacitàdi Stifterdi scri-
vere di naturaper parlaredi
esseriumani.

Il dolorosoaddiodelgio-

vane Victor alla casain cui è

cresciutoserenamenteconla
madreadottivae lasorellastra;
il suo lungoviaggioapiedi as-

sieme al fido volpino attraver-

so montievalli perraggiunge-
re l’eremo in cui vive il solita-

rio e scontrosozio; il soggior-

no sull’enigmatica isola in
mezzoa un lagoalpino; il dif-
ficile rapporto fra i due con-

giunti; il tentativo dello zio

scapolodi convincereVictor a

praticarelasocialità,asposar-

si, anon restaresolo,sono epi-

sodi che aprono sguardisu
giovinezza evecchiaia, supas-
sato e futuro, suslancie errori,
sul fare e sul contemplare.

La tragicafigura dellozio
fa dacontraltareaunprotago-
nista in procinto di lanciarsi
nella vita, ma nell’ultima parte
del raccontosi prendeconde-
cisione la scena,sullo sfondo
dell’isoladove vive soloconla
servitù. Tutt’attorno acqua,
montagnee silenzio,cosicché
l’antico edificio parepiù una
prigione cheuna dimora.

Non mancanonelloziodi

Victor paralleli con la vita
stessadell’autore, anch’egli
grandemangiatoreebevitore,
inclinealla depressione,eriti-
ratosi dallavita pubblicanegli
ultimi anni tormentatidauna
cirrosi.Nel racconto,il vecchio
scapolosi fa la barbadaséper-
ché «nessunogli tagli lagola».

Nel 1868saràproprio cosìche
Stifter porrà fine alla propria
esistenza.
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